
Il CONSIGLIO D’ISTITUTO

VISTO  il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità

Generale dello Stato ed il relatvo reeolamento approvato con R.D. 23 maeeio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.;

VISTA  la leeee 7 aeosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministratvo e di

diritto di accesso ai document amministratvi” e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto leeislatvo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifcazioni, recante “Approvazione del

testo unico delle disposizioni leeislatve vieent in materia di istruzione, relatve alle scuole di oeni ordine e

erado”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Reeolamento recante

norme in materia di autonomia delle Isttuzioni Scolastcce, ai sensi della leeee 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il Decreto Leeislatvo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme eenerali sull’ordinamento del lavoro alle

dipendenze della Amministrazioni Pubblicce” e ss.mm.ii.; 

VISTA la  leeee  13  luelio  2015  n.  107,  concernente  “Riforma  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e

formazione e deleea per il riordino delle disposizioni leeislatve vieent”;

VISTO il Decreto Leeislatvo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contrat pubblici”;

VISTO il Decreto Leeislatvo 19 aprile 2017, n.56, recante “disposizioni inteeratve e corretve del Decreto

Leeislatvo 18 aprile 2016, n. 50”;

VISTE le Linee Guida ANAC attualmente vieent aeeiornate al Decreto Leeislatvo 19 aprile 2017, n.56;

VISTO il Decreto Interministeriale 28 aeosto 2018, n. 129, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 267 del 16

novembre  2018,  concernente  “Reeolamento  recante  istruzioni  eenerali  sulla  eestone  amministratvoo

contabile delle isttuzioni scolastcce, ai sensi dell'artcolo 1, comma 143, della leeee 13 luelio 2015, n. 107”;

RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, co. 2, lettera aa e dall’art. 55, co. 3, del

Decreto Interministeriale 28 aeosto 2018, n. 129

VISTO l’art. 7, commi 6 e 6 bis, del D.Les. 30 marzo 2001 n. 165;

VISTO l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 aeosto 2018, n. 129 secondo cui “È fatto divieto
alle isttuzioni scolastcce di acquistare servizi per lo svoleimento di atvità cce rientrano nelle ordinarie
funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola, fat salvi i contrat di prestazione d'opera
con  espert per  partcolari  atvità  ed  inseenament,  al  fne  di  earantre  l'arricccimento  dell'oferta
formatva, nonccé la realizzazione di specifci proerammi di ricerca e di sperimentazione.”

VISTO l’art. 44, comma 4, del Decreto Interministeriale 28 aeosto 2018, n. 129, secondo cui “Nel caso in cui
non  siano  reperibili  tra  il  personale  dell'isttuto  specifcce  competenze  professionali  indispensabili  al
concreto svoleimento di partcolari atvità neeoziali, il dirieente, nei limit di spesa del relatvo proeetto e
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sulla base dei criteri e dei limit di cui all'artcolo 45, comma 2, lettera ca, può avvalersi dell'opera di espert
esterni.”

VISTO l’art. 45, comma 2, del Decreto Interministeriale 28 aeosto 2018, n. 129, secondo cui “Al Consielio
d'isttuto spettano le deliberazioni relatve alla determinazione, nei limit stabilit dalla normatva vieente in
materia, dei criteri e dei limit per lo svoleimento, da parte del dirieente scolastco, delle seeuent atvità
neeoziali: … ca contrat di prestazione d'opera con espert per partcolari atvità ed inseenament;”

VISTO l’art. 40 della leeee 27 dicembre 1997, n. 449, cce consente la stpula di contrat di prestazioni
d’opera con espert per partcolari atvità ed inseenament per sperimentazioni didatcce ed ordinamentali
per l’ampliamento dell’oferta formatva e per l’avvio dell’autonomia scolastca; 

VISTO il Reeolamento in materia di autonomia scolastca, approvato con D.P.R. 8.3.1999, n. 275 ;  

VISTO l'art. 10 del D.Les. 16 aprile 1994 n. 297;

VISTA la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartmento della Funzione Pubblica;

VISTA la  Circolare  n.  3  del  23  novembre  2017  del  Ministro  per  la  Semplifcazione  e  la  Pubblica
Amministrazione recante “Indirizzi operatvi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del
personale con contratto di lavoro fessibile e superamento del precariato” e la Circolare n. 1 dell'11 eennaio
2018 del Ministro per la semplifcazione e la pubblica amministrazione avente ad oeeetto "Leeee di bilancio
2018 ointeerazioni alla circolare del 23 novembre 2017, n. 3.

ADOTTA

IL PRESENTE REGOLAMENTO DI ISTITUTO VOLTO A DISCIPLINARE LE ATTIVITA’ ISTRUTTORIE E NEGOZIALI

DELL’ISTITUZIONE  SCOLASTICA  INERENTI  I  SERVIZI,  LAVORI  E  FORNITURE,  NONCHE’  LE  ATTIVITA’

ISTRUTTORIE  E  CONTRATTUALI  INERENTI  IL  RECLUTAMENTO  DEGLI  ESPERTI  ESTERNI  ED  ULTERIORI

ATTIVITA’, CON SUDDIVISIONE NELLE RISPETTIVE SEZIONI

SEZIONE 1: REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

Art. 1 Ambito di applicazione

Il presente Reeolamento disciplina le modalità, i limit e le procedure da seeuire da parte dell’Isttuzione

scolastca nello svoleimento dell’atvità neeoziale per l’acquisto di beni/servizi e l’afdamento dei lavori, al

fne di earantre l’atvità amministratva, didatca, nonccé la realizzazione di specifci proeet.

L’atvità neeoziale si svolee nel rispetto dei principi fondamentali di economicità, efcacia, trasparenza,

tempestvità, correttezza, libera concorrenza, pubblicità, non discriminazione, proporzionalità, rotazione,

sostenibilità enereetca e ambientale, prevenzione e risoluzione dei confit d’interesse.

Art. 1.2 Limit dell’attiti negoziale

Il  Dirieente  Scolastco  svolee  l’atvità  neeoziale  necessaria  all’attuazione  del  PTOF  e  del  proeramma

annuale nel rispetto delle deliberazioni del Consielio d’Isttuto ed allo scopo  di minimizzare i tempi ed il

lavoro  delle  risorse  professionali  impeenate  nell’atvità  amministratva  strumentale  all’acquisizione  di

beni/servizi e afdamento di lavori, si conviene:

Art. 1.2.1 Attiti preordinata allo stolgimento della procedura degli acquist e afdamento latori:

aa preliminare  verifca  dell’eventuale  esistenza  e  validità  di  Convenzioni  Consip  conformi  al

servizio/fornitura/lavoro cce il Dirieente scolastco ca determinato di acquisire/afdare al fne della

realizzazione del Proeramma Annuale in conformità al P.T.O.F.;

ba indaeine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da utlizzare

per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattatva diretta nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori

del MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante.
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Art. 1.2.2 Acquist entro 10.000 €  (I.V.A. esclusae e al netto degli oneri fscali e pretidenziali

Ai  sensi  dell’Art.  44  del  D.I.  129/2018,  il  Dirieente  Scolastco  svolee  l’atvità  neeoziale  necessaria  per

l’attuazione del Proeramma Annuale, approvato dal Consielio di Isttuto cce, ai sensi dell’Art. 4 c. 4  del D.I.

suddetto, comprende l’autorizzazione deeli impeeni di spesa destnat alla sua realizzazione.  La procedura

di acquisto viene determinata dal Dirieente fra quelle previste dalla normatva vieente: Afdamento diretto

ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.les 50/2016, come modifcato dal D.les 56/2017 ovvero “anche senza pretia

consultazione  di  due  o  più  operatori  economici”,  fatta  salva  la  possibilità  di  ricorrere alla  Procedura

neeoziata, Procedura ristretta, secondo la valutazione di opportunità del Dirieente.                                 

Art.  1.2.3 Acquist oltre 10.000 €  ed inferiori  a 40.000 €  (I.V.A. esclusae,  a l  netto degli  oneri  fscali  e

pretidenziali

Il Consielio di isttuto delibera di applicare l’ Art. 36 c. 2, lett. a del D.les 50/2016, come modifcato dal D.les

56/2017, per le spese rientrant in questa fascia, e di rimettere alla valutazione, caso per caso, del Dirieente

Scolastco la scelta fra le procedure d’acquisto previste dalla normatva vieente: Afdamento diretto, previa

consultazione di due o più operatori economici, fatta salva la possibilità di ricorrere a Procedura negoziata,

Procedura ristretta.

Art. 1.2.3.4 Acquist da 40.000 €  sino alla sotto soglia comunitaria, attualmente di 144.000 €  (I.V.A. 

esclusae al netto degli oneri fscali e pretidenziali

Il Consielio di isttuto delibera per le spese rientrant in questa fascia di applicare l’ Art. 36 c. 2, lett. b del

D.les 50/2016, come modifcato dal  D.les 56/2017, e di  rimettere alla  valutazione,   caso per  caso,  del

Dirieente Scolastco la scelta fra le procedure previste dalla normatva vieente: Procedura negoziata previa

consultazione, ove esistent, di almeno cinque operatori economici per beni e servizi  o di almeno dieci

operatori per i lavori, fatta salva la possibilità di ricorrere alla Procedura ristretta.

Art. 1.2.3.5 Determina o Ordine diretto

L’Isttuto  Scolastco  procede  all’afdamento,  a  seconda  delle  soelie  su  indicate,  previa  Determina  a

contrarre di indizione della procedura di afdamento. 

Nel caso di afdament inferiori ai 10.000€ è ritenuto atto equivalente alla Determina a contrarre ai sensi

dell’art. 32 c. 2 secondo periodo del D.Les. 50/2016, l’ordine diretto frmato dal Dirieente Scolastco, se tale

ordinatvo di fornitura o servizi contene:

o Afdatario servizi/forniture;

o Descrizione dell’afdamento del servizio / fornitura ed esplicitazione dell’interesse pubblico a

procedere;

o Corrispetvo/prezzo;

o Le raeioni della scelta del fornitore;

o L’attestazione di possesso dei requisit tecnici/professionali dell’afdatario.

Nel caso si provvederà ad emissione della Determina a contrarre invece, questa dovrà contenere

quanto ricciesto dalle linee euida ANAC.

Nella Determina a contrarre, il Dirieente Scolastco può provvedere a individuare il R.U.P. ai sensi

dell’art. 31 del D.LGs. 50/2016 e delle Linee Guida nr. 3 dell’ANAC, nonccé a deleeare in tutto o in parte

l’atvità neeoziale inerente la procedura neeoziata o l’afdamento diretto ai sensi e per eli efet dell’art.

17 c. 1 bis del D.Les. 165/01 e dell’art. 44 c. 3 del D.I. nr. 129/2018. 

Art. 1.2.3.6 Principio di rotazione
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Ai sensi dell’art. 36 del D.Lesvo. 50/2016 e del combinato disposto dalle linee euida ANAC n° 4 approvate dal

Consielio dell’autorità con delibera 1097 del 26 ottobre 2016 e aeeiornate al D. Les n. 56/2017 con delibera

de Consielio n° 2016 del 1marzo 2018, il principio di rotazione deeli invit e deeli afdament si applica in

riferimento all’afdamento immediatamente precedente a quello di cui si trat nei casi in cui eli afdament

abbiano ad oeeetto una fornitura rientrante nel medesimo settore merceoloeico o di servizi. 

La rotazione non si applica laddove il nuovo afdamento avvenea tramite procedure ordinarie o comunque

aperte.

In considerazione della partcolare struttura del mercato, dell’assenza di alternatva o della peculiarità del

servizio  ricciesto (ad esempio seereteria dieitale,  reeistro elettronico…a,  considerando ancce il  erado di

soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, la stazione appaltante potrà

procedere all’afdamento o invito del contraente uscente.

Art. 1.3 Procedure

Il  Dirieente Scolastco, con riferimento al bene o servizio acquisibile e ai lavori  da afdare mediante le

procedure di cui all’art. 36 del D.Les 50/2016 o di cui all’ art. 45 c. 2 lett a del D.I. 129/2016, provvede

all’emanazione  di  una  Determina  per  l’indizione  della  procedura,  con  contenuto  conforme  a  quanto

disciplinato dal punto 4.1.2 o 4.1.3 delle linee euida ANAC nr. 4. 

1.3 a. attivi isvruttria  

In seeuito all'acquisizione della determina, il DSGA procede ad istruire l'atvità neeoziale sulla base delle

indicazioni ricevute dal Dirieente Scolastco e di cui al presente Reeolamento.

 Se  il  prodotto  o  servizio  è  reperibile  nel  cataloeo  delle  convenzioni  CONSIP,  il  contratto  può  essere

sottoscritto direttamente dal Dirieente Scolastco o da suo deleeato previa Determina a Contrarre e deleea,

in quanto tutta la fase istruttoria è eià stata svolta da CONSIP SpA per conto del Ministero dell'Economia e

Delle Finanze. Se il prodotto o servizio è invece reperibile nei cataloeci ME.PA (Mercato Elettronico della

Pubblica Amministrazionea così come present sul portale www.acquistnretepa.it, l'Isttuto potrà efettuare

istruttoria di acquisto tra le oferte ivi present, quindi tramite comparazione delle oferte del medesimo

prodotto e selezionando per l'acquisto quella al prezzo più basso, ovvero tramite ricciesta di oferta se

trattasi di prodot dei quali non è possibile efettuare un confronto omoeeneo, sempre nel rispetto delle

procedure di oeni soelia di valore di cui all’art. 2.1.

Pur se non presente nel cataloeo Convenzioni, il ricorso al cataloeo Me.Pa. è da ritenersi obblieatorio per le

cateeorie  merceoloeicce  di  Hardware  e  forniture  informatcce,  così  come  prescritto  dalle  Leeei  nnrr.

296/2006 art. 1 c. 449 e 450 o e 208/2015 art. 1 c. 512.

In caso di ricorso a procedure di acquisto su Me.Pa. / CONSIP, si deroea all’obblieatorietà di ricorso aeli

operatori present nell’elenco fornitori, in quanto eli operatori ivi present (MEPA/CONSIPa sono considerat

come facent parte a tut eli efet di detto elenco.

1.3 b. intit a  rrsrnvarr tfrrvaa srlrzitnr r iniitiiuazitnr irll'aggiuiicavarit 

Dopo aver individuato eli operatori economici idonei allo svoleimento del lavoro o alla fornitura del

servizio  o  del  bene,  si  provvederà  ad  inoltrare  aeli  stessi  contemporaneamente  la  lettera  di  invito

contenente, ancce in separat alleeat, i seeuent element minimi: 

aa Principali clausole contrattuali quali l’oeeetto della prestazione, le relatve caratteristcce e il

suo importo massimo previsto con esclusione dell’IVA eventuali penali e termini temporali per

l’esecuzione  della  prestazione,  nonccé  sccema  vero  e  proprio  di  contratto  e  di  capitolato

tecnico se predispost; 

ba I  requisit eenerali  di  idoneità  professionale  e  eli  eventuali  economicoofnanziari  e

tecnico/oreanizzatvi ricciest per la partecipazione alla eara;
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ca eventuali earanzie riccieste all’afdatario del contratto; 

da il termine di presentazione dell’oferta e il periodo in eiorni di validità della stessa 

ea l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione 

fa il criterio di aeeiudicazione prescelto e eli element a base della valutazione/ponderazione delle

oferte,  nel  caso  si  utlizzi  il  criterio  del  mielior  rapporto  qualità/prezzo,  nel  rispetto delle  prescrizioni

dell’art. 95 del D.Les. 50/2016;

ca l’eventuale clausola cce prevede di procedere o non procedere all’aeeiudicazione nel caso di

presentazione di un’unica oferta valida 

ia  i  requisit soeeetvi  ricciest all’operatore,  e  la  ricciesta  allo  stesso  di  rendere  apposita

dicciarazione in merito. 

la il nominatvo del RUP.

Se il  criterio  di  aeeiudicazione prescelto è quello  del  mielior  rapporto qualità/prezzo ex art.  95

D.Les. 50/2016, il DS, provvede alla nomina della Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.Les.

50  del  2016,  e  i  membri  della  commissione  procedono  alla  valutazione  delle  oferte,  individuando,

mediante apposito verbale, il l’oferta economicamente più vantaeeiosa. 

Se invece il criterio di aeeiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 c. 4,

il  Dirieente  Scolastco,  o  il  RUP  da  lui  nominato,  procede  alla  valutazione  delle  oferte  pervenute.

L’individuazione dell’afdatario è sempre efettuata dal Dirieente Scolastco. Successivamente si procede

alla verifca dei requisit eenerali e specifci dell’operatore economico, individuato come mielior oferente. 

Nelle procedure di acquisto con procedura neeoziata sottosoelia di cui al presente reeolamento e di

cui all'art. 36 del D.Les. 50 del 2016, in considerazione delle minime enttà di spesa e della semplicità della

valutazione  e  comparazione delle  oferte,  si  può  procedere  alla  valutazione delle  oferte  pervenute in

un'unica  seduta,  salvaeuardando  la  procedura  riservata  in  fase  di  valutazione  tecnica  da  parte  della

Commissione/RUP.

1.3 c. st ula irl ctnvratt 

L’Isttuto Scolastco, individuato l’aeeiudicatario e preso atto dell’esito positvo dei controlli 

efettuat su di esso, provvede alla stpula del contratto. 

Il contratto conterrà i seeuent element: 

aa l’elenco dei lavori e dei servizi / oeeetto della prestazione

ba i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a corpo

ca le condizioni di esecuzione 

da il termine di ultmazione dei lavori 

ea le modalità di paeamento 

fa le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in il contratto 

ea le eventuali earanzie a carico dell’esecutore

ca apposita clausola con la quale il fornitore assume obblieci di tracciabilità dei fussi fnanziari di

cui alla Leeee n. 136/2010 e successive modifcce ed inteerazioni. 

ia  apposita  clausola  per  la  rescissione  automatca  nel  caso  cui  intervenea  convenzione  CONSIP

inerente la prestazione oeeetto del contratto.
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Art. 1.4  Pubblicazione dell’aggiudicatario

Eseeuita l’atvità istruttoria e di valutazione, l’Isttuto Scolastco provvederà alla pubblicazione sul

proflo del committente (sito internet dell’Isttuto Scolastcoa del soeeetto aeeiudicatario. 

Art. 1.5 Norme di comportamento dei fornitori

1. Le imprese partecipant alle procedure del presente Reeolamento sono tenute al rispetto delle

"Norme per la tutela della concorrenza e del mercato" di cui alla Leeee 287/1990 e si asteneono dal porre in

essere comportament antconcorrenziali. 

2. Si intende per "comportamento antconcorrenziale" qualsiasi comportamento o pratca di afari

ineannevole, fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza, in forza del quale l'impresa pone in

essere eli at inerent al procedimento concorsuale. In partcolare, e sempre cce il fatto non costtuisca

autonomo reato, è vietato qualsiasi  accordo illecito volto a falsare la concorrenza, quale:  la promessa,

l'oferta, la concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, di un vantaeeio

nell'ambito della procedura per l'afdamento di un appalto il silenzio sull'esistenza di un accordo illecito o

di una concertazione fra le imprese l'accordo ai fni della concertazione dei prezzi  o di altre condizioni

dell'oferta l'oferta o la concessione di vantaeei ad altri concorrent afnccé quest non concorrano alla

eara e/o procedure di afdamento di appalto o ritrino la propria oferta o cce, comunque, condizionino la

libera partecipazione alla eara/procedura medesima. 

3. Qualunque "impresa" coinvolta in procedure per l'afdamento di appalt promossi dall'Isttuto si

astene da qualsiasi  tentatvo volto ad infuenzare i  dipendent della  stazione appaltante cce rivestono

funzioni di rappresentanza, di amministrazione e/o direzione, o cce esercitano, ancce di fatto, poteri di

eestone e di controllo, ovvero le persone preposte alla direzione ed alla vieilanza dei suddet soeeet. 

4. A tutte le imprese concorrent è vietato accedere, in fase di procedura, aeli ufci dell'Isttuto ai

fni della ricciesta di informazioni riservate; l'accesso aeli at sarà consentto solo in conformità della Leeee

n. 241/1990 e del D.Les. 50/2016, nonccé in osservanza di quanto indicato nell’avviso di preinformazione

(ricciesta di cciariment all’Ufcio informazioni  complementaria  o nell’invito a presentare oferta (presa

visione di spazi, localia sempre avvisando per tempo il RUP/DS. 

5. Tutte le imprese canno l'obblieo di seenalare all'Isttuto qualsiasi tentatvo efettuato da altro

concorrente,  o  interessato,  atto a turbare  il  reeolare  svoleimento della  procedura/eara  di  appalto e/o

dell'esecuzione del contratto; qualsiasi anomala ricciesta o pretesa avanzata da dipendent della stazione

appaltante  o  da  cciunque possa  infuenzare  le  decisioni  relatve  alla  eara/procedura o  alla  stpula  del

contratto e alla sua esecuzione. 

7. La violazione delle norme contenute nel presente Reeolamento, confeurata quale contestazione

della  violazione  e  non  accettazione  delle  eiustfcazioni  eventualmente  addotte,  poste  a  tutela  della

concorrenza e della correttezza nello svoleimento delle eare/procedure di appalto, comporta l'esclusione

dalla  eara,  ovvero,  qualora  la  violazione  sia  riscontrata  in  un  momento  successivo,  l'annullamento

dell'aeeiudicazione. 

8. La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto comporterà la

risoluzione dello stesso per colpa dell'impresa appaltatrice e può essere motvo di esclusione dall’elenco

fornitori. 

Art. 1.6 Verifca delle forniture e delle prestazioni – collaudo

1. I lavori, i servizi e le forniture acquisit nell’ambito del presente Reeolamento sono soeeet ad

attestazione di reeolare fornitura e/o a collaudo se trattasi di beni mobili/materiale inventariabile. 

2. Le operazioni di collaudo devono concludersi entro 30 eiorni dalla conseena delle forniture o

dall’esecuzione dei servizi  e veneono svolte dal personale della scuola munito di adeeuata competenza

6

REIS014004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0001872 - 25/02/2019 - C14 - E



tecnica, nominato dal Dirieente Scolastco. A tal fne il Dirieente nomina un collaudatore sineolo o apposite

commissioni interne. In oeni caso del collaudo è redatto apposito verbale. In caso di mancata presenza in

oreanico di feure professionalmente indicate a svoleere la funzione del collaudatore, il Dirieente Scolastco

può individuare espert esterni a ciò demandat, con le procedure di leeee di cui al presente reeolamento

sezione 2, con provvista a carico del capitolo di spesa della procedura di riferimento. Può sempre svoleere il

collaudo il Direttore SGA, in caso di mancata individuazione di Commissioni o di altri soeeet da parte del

Dirieente Scolastco. 

3. Il Dirieente Scolastco valuta la nomina della Commissione interna a seconda delle professionalità

e competenze inerent ai beni e/o servizi da collaudare. La Commissione può essere inteerata ancce con

personale esterno, con provvedimento del Dirieente. Il Direttore dei Servizi  Generali  e Amministratvi è

membro di diritto della Commissione con compit di tenuta deeli at. 

4.  Per  le  forniture  di  beni  mobili  di  valore  inferiore  a  €  200,00,  nonccé  per  quelle  relatve  a

materiale non inventariabile o biblioerafco, l’atto formale di collaudo è sosttuito da un certfcato cce

attesta la reeolarità della fornitura rilasciato dal Direttore, o da un verifcatore all’uopo nominato. 

5. Il paeamento dei lavori può essere disposto solo dopo l’emissione del verbale di collaudo con

esito positvo o del certfcato di cui ai commi 2 e 4. 

SEZIONE 2: REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE A 

ESPERTI ESTERNI TRAMITE CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA

Art. 2.1 - Finaliti ed ambito di applicazione

Il presente reeolamento disciplina le procedure comparatve, le modalità ed i criteri per il conferimento ad

espert esterni  all'isttuzione  scolastca  di  incaricci  di  lavoro  autonomo,  nonccé  il  relatvo  reeime  di

pubblicità, ai sensi dell'artcolo 7, comma 6,  del decreto leeislatvo 30 marzo 2001, n. 165, e deeli artt. 43,

comma 3, 44, comma 4, e 45, comma 2, lettera ca del D.I. n. 129 del 2018.

Art. 2.2 - Condizioni per la stpula dei contrat

E’  fatto  divieto  all'isttuzione  scolastca  di  stpulare  contrat di  collaborazione  cce  si  concretano  in

prestazioni  di  lavoro  esclusivamente  personali,  contnuatve  e  le  cui  modalità  di  esecuzione  siano

oreanizzate dal committente ancce con riferimento ai tempi e al luoeo di lavoro. 

Fermo restando quanto sopra, per le specifcce esieenze descritte nelle premesse e nell'art.2.1 del presente

Reeolamento,   cui  non  può  far  fronte  con  personale  in  servizio,  l'isttuzione  scolastca  può  conferire

incaricci  individuali,  con  contrat di  lavoro  autonomo,  ad  espert di  partcolare  e  comprovata

specializzazione ancce universitaria, in presenza dei seeuent presuppost di leeitmità:

aa  l'oeeetto  della  prestazione  deve  corrispondere  alle  competenze  attribuite  dall'ordinamento

all'amministrazione conferente, ad obietvi e proeet specifci e determinat e deve risultare coerente con

le esieenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;

ba l'amministrazione deve accertare l'impossibilità oeeetva di utlizzare le risorse umane disponibili al suo

interno;

ca la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualifcata;

da devono essere preventvamente determinat durata, oeeetto e compenso della collaborazione; non è

ammesso il rinnovo; l’eventuale proroea dell’incarico orieinario è consentta, in via eccezionale, al solo fne

di  completare  il  proeetto  e  per  ritardi  non  imputabili  al  collaboratore,  ferma  restando  la  misura  del

compenso pattuito in sede di afdamento dell’incarico.
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Prima di procedere al conferimento di incaricci a soeeet esterni deve essere verifcata l'impossibilità di

corrispondere a tale esieenza con il  personale  in servizio presso l'isttuzione scolastca, è fatto, quindi,

divieto alla  isttuzione  scolastca di  acquistare  servizi  per  lo  svoleimento di  atvità  cce rientrano nelle

ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola.

Art. 2. 3 - Tipologie contrattuali

Nel caso in cui l’isttuzione scolastca si avvalea di personale in servizio presso altre isttuzioni scolastcce si

confeura una collaborazione plurima ai sensi deeli artt. 35 e 57 CCNL del 29/11/2007, considerata all’art.

2.9 del presente reeolamento.

Nel  caso  in  cui,  invece,  l'isttuzione  scolastca,  in  presenza  delle  condizioni  previste  nel  presente

Reeolamento, si  avvalea di  espert estranei  all’amministrazione,  con eli  stessi  può stpulare contrat di

collaborazione di lavoro autonomo cce rispetno i requisit dell’artcolo 7, comma 6 del decreto leeislatvo

n. 165/2001.

Pertanto nel caso in cui l'isttuzione scolastca, nella realizzazione dell’atvità proeettuale inserita nel Piano

Triennale  dell’Oferta  Formatva  o  per  determinate  atvità  ancce  obblieatorie  per  leeee,  si  avvalea  di

espert estranei  all’amministrazione,  con  eli  stessi  può  stpulare  contrat di  lavoro  autonomo  e  più

specifcamente:

o contrat di prestazione d’opera ai sensi dell'art. 2222 c.c.

o contrat di prestazione d'opera intellettuale ai sensi dell'art. 2230 c.c. 

Art. 2.4 - Inditiduazione delle professionaliti

1.  L’individuazione  di  espert nell’ambito  del  personale  di  altre  isttuzioni  scolastcce  statali,  mediante

collaborazioni plurime, precede quella di espert estranei all’amministrazione.

2. Ai fni della selezione deeli espert esterni si potrà procedere sia attraverso avviso pubblico di selezione,

da pubblicarsi  sul  sito  isttuzionale  dell'isttuzione  scolastca.  L’Amministrazione potrà  inviare  lettere di

invito a specifci individui cce dovranno però solo dar seeuito ad avviso pubblicato e al quale eli invitat

potranno rispondere.

3. Sia nell'Avviso cce nelle lettere di invito dovranno essere indicat:

 aa defnizione circostanziata dell'oeeetto dell'incarico;

 ba eli specifci requisit culturali e professionali ricciest per lo svoleimento della  prestazione;

 ca durata dell'incarico;

 da modalità di realizzazione del medesimo (livello di coordinazionea;

ea tpoloeia contrattuale; 

fa  compenso  per  la  prestazione e  tutte  le  informazioni  correlate  quali  la  tpoloeia  e  la  periodicità  del

paeamento, il trattamento fscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della prestazione.

4. Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e delle relatve oferte,

le  relatve  modalità  di  presentazione  e  un  termine  entro  il  quale  sarà  resa  nota  la  conclusione  della

procedura,  nonccé i criteri attraverso i quali avviene la comparazione.

5. Gli aspirant, oltre ai requisit specifci relatvi all’oeeetto dell’atvità ricciesta, devono essere in possesso,

alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda, dei seeuent requisit eenerali:

aa cittadinanza italiana (sono equiparat ai cittadini eli italiani non appartenent alla Repubblicaa, ovvero

cittadinanza di uno deeli Stat membri dell'Unione Europea ovvero possesso dei requisit di cui alla leeee

97/2013, con adeeuata conoscenza della lineua italiana;
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ba eodimento dei dirit politci, tenuto ancce conto di quanto disposto dalla leeee 18.1.1992, n. 16, recante

norme in materia di elezioni e nomine presso le reeioni e eli ent locali.

6. Non possono partecipare alla procedura in esame:

aa coloro cce siano esclusi dall'elettorato atvo politco (D.P.R. 223/1967, art. 2a;

ba  coloro  cce  siano  stat desttuit o  dispensat dall'impieeo  presso  una  pubblica  amministrazione  per

persistente insufciente rendimento;

ca coloro cce siano stat dicciarat decadut da un impieeo presso la Pubblica Amministrazione, per aver

conseeuito l'impieeo mediante la produzione di document falsi o viziat da invalidità non sanabile o siano

incorsi  nelle  sanzioni  disciplinari  previste  dai  vieent contrat colletvi  nazionali  (licenziamento  con

preavviso e licenziamento senza preavvisoa;

da coloro cce si trovino in una delle condizioni ostatve di cui alla leeee 18.1.1992, n. 16;

ea  coloro  cce  siano  temporaneamente  inabilitat o  interdet,  per  il  periodo  di  durata  dell'inabilità  o

dell'interdizione;

fa i dipendent dello stato o di ent pubblici collocat a riposo in applicazione di disposizioni di carattere

transitorio o speciale.

ea coloro cce abbiano riportato condanne per taluno dei reat in danno di soeeet minori di cui aeli artcoli

600obis,  600oter,  600oquater,  600oquinquies  e  609oundecies  del  codice  penale,  ovvero  irroeazione  di

sanzioni interditve all'esercizio di atvità cce comportno contat diret e reeolari con minori.

7.  Gli  aspirant devono essere in possesso del  requisito della  partcolare e comprovata specializzazione

strettamente correlata al contenuto della prestazione ricciesta. Si prescinde dal requisito della comprovata

specializzazione universitaria in caso di stpulazione di contrat di collaborazione per atvità cce debbano

essere svolte da professionist iscrit in ordini o albi o con soeeet cce operino nel campo dell'arte, dello

spettacolo dei mesteri arteianali o dell’atvità informatca nonccé a supporto dell’atvità didatca e di

ricerca,  ferma  restando  la  necessità  di  accertare  la  maturata  esperienza  nel  settore.  In  base

all’interpretazione  autentca  fornita  dal  DFP  nella  Circolare  nr.  2/2008,  si  ritene  ttolo  attestante  la

comprovata specializzazione universitaria oltre alla Laurea Maeistrale del vecccio ordinamento, sia quella

quinquennale cce quella triennale.

 Art. 2.5  - Procedura comparatta

1. Il Dirieente scolastco procede alla valutazione dei curricula presentat, eventualmente ancce attraverso

commissioni  appositamente costtuite,  secondo i  criteri  esplicitat nella  procedura di  selezione e fermo

restando i criteri eenerali di cui al precedente artcolo 2.4.5.

Ad oeni sineolo curriculum viene attribuito un punteeeio cce valut sia eli element professionali cce quelli

del corso di studio, in partcolare:

aa qualifcazione professionale;

ba esperienze eià maturate nel settore di atvità di riferimento e erado di conoscenza delle normatve di

settore;

ca qualità della metodoloeia cce si intende adottare nello svoleimento dell’incarico;

da ulteriori element leeat alla specifcità dell’amministrazione;

ea preeressa esperienza presso Amministrazioni pubblicce o private o isttuzioni scolastcce.

L’avviso può prevedere colloqui, nonccé la presentazione di proeet e proposte in relazione al contenuto e

alle fnalità della collaborazione.
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Sarà compilata una valutazione comparatva, sulla base dell’asseenazione di un punteeeio (da specifcare

nelle sineole procedure di selezionea a ciascuna delle seeuent voci. Trattasi di elencazione non tassatva, da

adattare alla specifca tpoloeia di incarico.

aa possesso, oltre alla laurea o al diploma ricciesta, di ttoli culturali (master, specializzazioni, etc.a aferent

la tpoloeia della atvità da svoleere;

ba esperienza di docenza universitaria nell'atvità oeeetto dell'incarico;

ca esperienza di docenza nell'atvità oeeetto dell'incarico;

da esperienze lavoratve nell'atvità oeeetto dell'incarico;

ea pubblicazioni atnent l'atvità oeeetto dell'incarico;

fa precedent esperienze in isttuzioni scolastcce nell'atvità oeeetto dell'incarico;

ea precedent esperienze in altre amministrazioni pubblicce nell'atvità oeeetto dell'incarico;

ca precedent esperienze in ent privat / società / ditte nell’atvità oeeetto dell’incarico

ia corsi di aeeiornamento frequentat

A parità di punteeeio sarà data la preferenza ai candidat nell'ordine cce seeue:

o abbiano la maeeiore valutazione dei ttoli di studio e culturali

o abbiano eià svolto esperienze lavoratve con valutazione positva presso scuole

o sorteeeio.

Nell’Avviso pubblico potrà essere comunque valorizzata l’esieenza della rotazione.

Per le esieenze di fessibilità e celerità dell’Ente rieuardant incaricci di assistenza leeale e tecnica
inerent il  funzionamento  amministratvo,  l’amministrazione  predisporrà  annualmente,  sulla  base  di
apposit avvisi,  elencci  e albi  di  personale  altamente qualifcato,  in  possesso di  determinat requisit e
appositamente selezionato, da cui atneere nel rispetto dei principi previst in materia di collaborazioni
esterne dall’ordinamento.

Art. 2.6 - Esclusioni

Sono  esclusi  dalla  necessità  di  procedure  comparatve  le  prestazioni  meramente  occasionali  cce  si
esauriscono  in  una  prestazione  episodica  cce  il  collaboratore  svolea  in  maniera  saltuaria  cce  non  è
riconducibile a fasi di piani o proerammi del  committente e cce si svolee in maniera del tutto autonoma,
quali ad esempio la partecipazione a conveeni e seminari, la sineola docenza, la traduzione di pubblicazioni
e simili, non debbano comportare l’utlizzo delle procedure comparatve per la scelta del collaboratore, né
eli obblieci di pubblicità (cfr. Circolare n.2/2008 della Funzione Pubblicaa.

Art. 2.7 - Stpula del contratto

Nei confront dei candidat selezionat, il D.S. provvede  alla stpula del contratto. Il contratto deve essere

redatto per iscritto a pena di nullità  e sottoscritto da entrambi i contraent.

Il contratto deve avere, di norma, il seeuente contenuto:

 le Part contraent;

 l’oeeetto della collaborazione (descrizione dettaeliata della fnalità e del contenuto delle prestazioni

ricciestea;

 la durata del contratto con indicazione del termine iniziale e fnale del contratto;
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 il corrispetvo della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. se dovuta e dei contribut previdenziali

e fscali a carico dell’amministrazione;

 le modalità e tempi di corresponsione del compenso;

 luoeo e modalità di espletamento dell’atvità;

 l’eventuale compito di vieilanza sueli alunni;

 la previsione della clausola risolutva e delle eventuali penali per il ritardo;

 la possibilità di recedere antcipatamente dal rapporto, senza preavviso, qualora il collaboratore

non prest la propria atvità conformemente aeli indirizzi impartt e/o non svolea la prestazione

nelle modalità pattuite, liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento

della prestazione;

 la  previsione  cce  il  foro  competente  in  caso  di  controversie  è  quello  della  sede  principale

dell’isttuzione scolastca;

 l’informatva ai sensi del GDPR – Reeolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016.

Art. 2. 8 - Durata del contratto e determinazione del compenso

Non è ammesso il  rinnovo, né tacito né espresso,  del  contratto di  collaborazione.  L’eventuale proroea

dell’incarico orieinario è consentta, in via eccezionale, al solo fne di completare il proeetto e per ritardi

non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di afdamento

dell’incarico.

Il compenso da attribuire, in riferimento alla disponibilità fnanziaria del sineolo proeetto o della specifca

asseenazione fnanziaria, deve tenere conto del tpo di atvità e dell'impeeno professionale ricciesto.

A  seconda  della  tpoloeia  di  atvità  potrà  ancce  essere  previsto  un  paeamento  forfetario,  ove  più

conveniente all’Amministrazione.

Il compenso è comprensivo di tutte le spese cce il collaboratore efettua per l’espletamento dell’incarico e

deeli oneri a suo carico.

La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo  diversa espressa

pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'atvità oeeetto  dell'incarico.

Art. 2.9 - Ricorso alle collaborazioni plurime

Nel caso in cui l’isttuzione scolastca si avvalea di personale in servizio presso altre isttuzioni scolastcce,

l’incarico viene attribuito previa autorizzazione del Dirieente Scolastco della scuola di appartenenza del

docente, resa a condizione cce la collaborazione non interferisca con eli obblieci ordinari di servizio.

In  tal  caso  si  instaura  una collaborazione  plurima con altra  scuola  ai  sensi  dell’art.  35  o  57  CCNL del

29/11/2007 o cfr. Nota MIUR 34815 del 02/08/2017.

Art. 2.10 - Verifca dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico

Il dirieente scolastco verifca periodicamente il corretto svoleimento dell'incarico.

Qualora  i  risultat delle  prestazioni  fornite  dal  collaboratore  esterno  risultno non conformi  a   quanto

ricciesto  sulla  base  del  disciplinare  di  incarico  ovvero  siano  del  tutto  insoddisfacent,  il  dirieente  può

ricciedere al soeeetto incaricato di inteerare i risultat entro un termine  stabilito, ovvero può risolvere il

contratto per  inadempienza.
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 Art. 2.11 - Pubbliciti dell’attiso pubblico e dell’esito della procedura

Dell'avviso di cui all'artcolo 3 si dà adeeuata pubblicità tramite il sito isttuzionale dell'amministrazione.

L’avviso  prevede  un  termine  per  la  presentazione  delle  candidature  di  almeno  quindici  eiorni  dalla

pubblicazione, salvo casi di partcolare ureenza.

Dell'esito  della  procedura  comparatva  deve  essere  data  la  medesima  pubblicità  indicata  al  comma

precedente.

Art. 2.12 - Intertent di espert a ttolo gratuito

E’ prevista la possibilità di intervent specialistci eratuit da parte di personale esterno all’I.S.

Sebbene  l’atvità  sia  prestata  a  ttolo  eratuito,  dovrà  essere  prevista  la  copertura  assicuratva

antnfortunistca e  la  specifca  responsabilità  civile  per  la  vieilanza  sueli  alunni,  nonccé il  possesso dei

requisit di cui al presente Reeolamento. 

Art. 2.13 - Autorizzazione per i dipendent pubblici e comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni

In caso di incaricci conferit a dipendent di  altra Amministrazione Pubblica è ricciesta obblieatoriamente la

preventva autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.L.vo n. 165 del 2001.

L'isttuzione  scolastca  deve  procedere  alla  comunicazione  all'Anaerafe  delle  Prestazioni  deeli  incaricci

conferit ad espert esterni secondo i termini e le modalità indicate dall'art. 53 comma 14 del D.L.vo n. 165

del 2001.

Art. 2.14 – Incarichi nei proget PON e POR

Nel  caso  di  incaricci  (es.  proeetsta,  collaudatore,  esperto,  tutor,  ecc.a  conferit nell’ambito  dello

svoleimento  di  proeet con  fnanziament a  valere  sulle  risorse  del  Proeramma  Operatvo  Nazionale

FESR/FSE  o  del  Proeramma  Operatvo  Reeionale  o  similari,  le  disposizioni  contenute  nel  presente

reeolamento si uniformano a quelle difuse dalle competent Autorità di Gestone.

SEZIONE 3: REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER LA GESTIONE DELLE MINUTE SPESE E RELATIVO FONDO

Art. 3.1 Fondo economale per le minute spese

Il presente reeolamento disciplina le modalità di utlizzo del fondo minute spese relatve all’acquisizione di
beni e/o servizi di modesta enttà necessari a earantre il reeolare svoleimento delle ordinarie atvità, ai
sensi dell’art. 21 del decreto interministeriale n. 129 del 28 aeosto 2018. 
Le atvità neeoziali inerent la eestone del fondo minute spese sono di competenza del Direttore servizi
eenerali ed amministratvi ai sensi dell’art. 21 del decreto interministeriale 129 del 28 aeosto 2018.

E’vietato l’uso del fondo economale per le minute spese per l’acquisto per il quale l’isttuzione scolastca
abbia un contratto d’appalto in corso.

Art. 3.2 – Costtuzione del fondo economale delle minute spese

La consistenza massima del fondo economale per le minute spese è stabilita nella misura di Euro 10.000,00.

L’importo massimo di oeni spesa minuta è di Euro 250,00 comprensivo di i.v.a. 

Art 3.3 Gestone delle minute spese  e del fondo

Le  atvità  neeoziali  inerent la  eestone  del  fondo  minute  spese,  di  cui  all’art.  21  del  D.I.  n.

129/2018, sono di competenza del DSGA, come disposto dall'art. 44, 3 comma del D.I. citato.

Possono essere imputate al fondo minute spese dal DSGA i paeament relatvi alle seeuent tpoloeia

di spesa: 
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o spese  postali  spese  teleerafcce  carte  e  valori  bollat spese  di  reeistro  e  contrattuali

abbonament a periodici e riviste di aeeiornamento professionale tramite bolletno postale 

o minute  spese  di  funzionamento  deeli  ufci  e  di  eestone  del  patrimonio  dell’isttuzione

scolastca 

o imposte e tasse e altri dirit erariali 

o minute spese di cancelleria 

o duplicazione di cciavi di armadi, ascensori, locali scolastci 

o minute spese per materiali di pulizia 

o piccole riparazioni e manutenzione delle attrezzature tecnicce, informatcce, fotocopiatrici, 

stampant e macccine di ufcio 

o spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e di locali

o spese per acquisto di materiale didatco, scientfco e materiale biblioerafco, reperibile tra i 

fornitori viciniori all’I.S. ai fni di una spedita atvità neeoziale 

o Spese per acquisto di materiale di pulizia sicurezza e vestario antnfortunistco

o liquidazione di tarife, bolli e altri corrispetvi verso P.A. per procedure amministratve

o  altre  piccole  spese  di  carattere  occasionale  non  rientrant nel  precedente  elenco,  cce

presupponeono l’ureenza e il cui paeamento per contant si renda opportuno e conveniente,

delle quali verrà dato debito conto nella prima seduta utle del Consielio di Isttuto. 

Il limite massimo per oeni sineola spesa è fssato in € 250,00 IVA inclusa, non soeeiacciono a tale limite le

spese per l’acquisto di: abbonament a periodici e riviste, imposte, tasse, canoni. 

Il Direttore contabilizza cronoloeicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseeuite nell’apposito reeistro

di cui art. 40, comma 1 lettera ea del D.I. citato e provvede alla cciusura del fondo economale di cui al

presente artcolo entro il 31 dicembre di oeni anno.

Il DSGA può incaricare uno o più soeeet a sosttuirlo in caso di assenza o impedimento.

All’inizio dell’esercizio fnanziario, il fondo economale delle minute spese è antcipato in tutto o in parte con
apposito mandato in conto di partte di eiro dal Dirieente Scolastco al Direttore sea.

Qualora il  fondo economale sia  antcipato in parte,  oeni  volta cce la  somma è prossima ad esaurirsi  si
procede ad ulteriore antcipo. 
Il  Direttore sea presenta le note documentate di spesa sostenute, cce sono imputate al funzionamento
amministratvo o didatco o ai sineoli proeet.
Gli antcipi avveneono entro il limite massimo stabilito di Euro 10.000,00, cce può essere superato solo con
apposita variazione a proeramma annuale.

A conclusione dell’esercizio fnanziario il Direttore sea provvede alla cciusura del fondo economale per le
minute spese, resttuendo l’importo eventualmente ancora disponibile con apposita reversale di incasso.
La costtuzione e la eestone del fondo cassa devono avvenire nel rispetto della normatva vieente in materia
di obblieci di tracciabilità dei fussi fnanziari.

SEZIONE 4: ALTRE ATTIVITA’

Art. 4.1 - Contrat di sponsorizzazione

La stpula dei contrat di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirieente scolastco nel  rispetto delle

seeuent condizioni:

a. in nessun caso è consentto concludere contrat in cui siano possibili forme di confitto di  interesse tra

l’atvità pubblica e quella privata;

b. non è consentto concludere accordi di sponsorizzazione con soeeet le cui fnalità ed  atvità siano in

contrasto, ancce di fatto, con la funzione educatva e culturale della Scuola;
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c. non è consentto concludere contrat di sponsorizzazione con soeeet cce svoleono atvità concorrente
con la Scuola.

Nella scelta deeli sponsor si accorda la preferenza a quei soeeet cce per fnalità statutarie  e per atvità
svolte abbiano dimostrato partcolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza.

Le clausole cce determinano il contenuto del contratto devono specifcare:
aa descrizione dettaeliata deeli obblieci di promozione pubblicitaria eravant sul soeeetto sponsorizzato;
ba durata del contratto;
ca ammontare del corrispetvo e delle modalità di paeamento;
da descrizione dettaeliata del loeo/seeno cce dovrà essere difuso.

Art  4.2  –  Utlizzazione  da  parte  di  sogget terzi  di  locali,  beni  o  sit informatci,  appartenent alla
isttuzione scolastca o in uso alla medesima

Art. 4.2.A  Utlizzo locali e beni

a. i locali e i beni scolastci possono essere concessi in uso temporaneo ad Isttuzioni, Associazioni, Aziende,
Ent o Gruppi oreanizzat, secondo modalità, termini e condizioni di seeuito stabilit, nel rispetto delle norme
dettate dal D.I. 28 aeosto 2018, n. 129;
b. l’utlizzazione temporanea dei  locali  dell'isttuto può essere concessa a terzi a condizione cce ciò sia
compatbile con le fnalità educatve e formatve dell'isttuzione scolastca stessa. Le atvità dell'Isttuzione
scolastca canno assoluta priorità rispetto all'utlizzo dei locali da parte deeli Ent concessionari interessat;
c. In relazione all'utlizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confront dell'isttuzione scolastca i
seeuent impeeni oeeetto di apposita convenzione sottoscritta dal Dirieente scolastco e dal rappresentante
leeale del soeeetto ricciedente:

1. dicciarare le fnalità del soeeetto ricciedente e quelle delle atvità per le quali è ricciesto l’utlizzo dei
locali;
2.  indicare  il  nominatvo  del  responsabile  della  eestone  dell'utlizzo  dei  locali  quale referente  per
l’isttuzione scolastca;
3. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vieent in materia di salute,
ieiene, sicurezza e salvaeuardia del patrimonio, vieilando cce coloro cce sono present durante le atvità per
cui si concedono i locali non entrino in aree precluse e non oeeetto di concessione;
4. riconseenare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a earantre il reeolare  svoleimento delle atvità
dell’isttuzione scolastca;
5. assumere la custodia dei locali oeeetto di concessione, compresa quella dei beni  contenut nei locali e di
eventuali cciavi o codici di accesso, e rispondere, a tut eli  efet di leeee, delle atvità e delle destnazioni
del  bene stesso, tenendo allo stesso tempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle  spese connesse
all'utlizzo;
6. stpulare una polizza per la responsabilità civile con un isttuto assicuratvo;
7.  avvertre  immediatamente  il  Dirieente  scolastco  per  oeni  eventualità  cce  comport critcità  o
problematcce nell’uso dei locali.
d. Le riccieste di concessione dei locali scolastci devono essere inviate per iscritto all'Isttuzione scolastca e
dovranno contenere, oltre all'indicazione dell’oeeetto, il soeeetto ricciedente, il nominatvo del responsabile
leeale  e  la  dettaeliata  descrizione  dell’atvità  prevista.  Il  Dirieente  scolastco verifca  se  la  ricciesta  è
compatbile con le disposizioni del presente reeolamento e se i locali sono disponibili per il eiorno e nella
fascia  oraria  stabilita.  Se  il  riscontro  è  positvo,  il Dirieente  scolastco  procede  alla  stpula  di  apposita
convenzione.
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e. Il Dirieente scolastco concede i locali ancce in deroea a quanto previsto dalla presente delibera, purccé
senza ulteriori oneri per l’isttuzione scolastca e l’Ente proprietario, in casi del tutto eccezionali da motvare
dettaeliatamente e qualora le atvità previste siano partcolarmente meritevoli in riferimento alle fnalità
dell’Isttuzione scolastca.

f. II concessionario è responsabile di oeni danno causato all'immobile, aeli arredi, aeli impiant da qualsiasi
azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi present nei locali
scolastci in occasione dell'utlizzo deeli stessi.

L'isttuzione scolastca deve in oeni caso ritenersi sollevata da oeni responsabilità civile e penale derivante
dall'uso dei  locali  da parte dei concessionari,  cce dovranno pertanto presentare apposita assunzione di
responsabilità e sono tenut a cautelarsi al rieuardo mediante stpula della sopraindicata polizza assicuratva
o adottando altra idonea misura cautelatva.

c. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Isttuzione scolastca per eiustfcat motvi.

4.2.B Utlizzazione sit informatci

a. L’Isttuzione scolastca può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni fornit da
associazioni  di  student e  associazioni  di  eenitori,  colleeament a  sit di  altre  isttuzioni  scolastcce,
associazioni di volontariato o ent di interesse culturale o  con fnalità coerent con quelle dell’Isttuzione
scolastca  stessa,  allo  scopo di  favorire sinereie  tra  soeeet comunque coinvolt in  atvità  educatve e
culturali.

b. La convenzione sottoscritta dal Dirieente scolastco e dal rappresentante leeale del soeeetto ospitato, in
partcolare, dovrà contenere:

1.  il  nominatvo  del  responsabile  interno  del  servizio  cce,  previa  desienazione  da  parte  del  Dirieente
scolastco, seleziona i contenut immessi nel sito;

2. il nominatvo del responsabile del soeeetto ospitato;

3.  la  specifcazione  della  facoltà  del  Dirieente  scolastco  di  disatvare  il  servizio  qualora  il  contenuto
risultasse in contrasto con le fnalità dell’Isttuzione scolastca.

4.3 Partecipazione a proget internazionali

La  partecipazione a proeet internazionali  è  ammessa se  rientrant nelle  fnalità  educatve e  formatve
proprie dell’Isttuto e se inserit nell’ambito del PTOF.

Il Dirieente scolastco, acquisita la deliberazione del Colleeio docent ancce su  impulso del dipartmento
competente per la specifca proeettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione e/o di partecipazione,
dando  successiva  informazione  al Consielio  d’isttuto  dell’avvenuta  autorizzazione  e  dell’importo  del
fnanziamento da iscrivere al Proeramma annuale nell’apposito aeereeato.

Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benccé rimborsabili dai fondi europei o privata relatve alla
partecipazione deeli student o all’accoelienza di terzi per  proerammi di visite e di scambi internazionali,
l’adesione al proeetto deve essere preventvamente deliberata dal Consielio di isttuto.
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La partecipazione di alunni e minori al proeetto dovrà essere autorizzata daeli esercent la responsabilità
eenitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicat eli obblieci e le responsabilità a carico deeli stessi in
caso di scambi, viaeei, atvità extra scolastcce.

Art. 5 Disposizioni fnali

Per quanto non espressamente previsto nel presente reeolamento si applicano le disposizioni normatve

nazionali e comunitarie in materia.

Sono  disapplicate  le  disposizioni  del  reeolamento  in  contrasto  con  le  suddette  norme  nazionali  e

comunitarie eià in vieore e con quelle cce eventualmente entreranno in vieore successivamente.

Art. 6 Entrata in tigore e applicazione

Il  presente  reeolamento  entra  in  vieore  il  eiorno  successivo  alla  approvazione  da  parte  del  Consielio

d’isttuto. Esso si applica alle procedure e ai contrat per i quali  i  bandi o eli avvisi  con cui si indice la

procedura di scelta del contraente siano pubblicat successivamente alla data della sua entrata in vieore,

nonccé, in caso di contrat senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contrat in relazione

ai quali, alla data di entrata in vieore del presente reeolamento, non siano ancora stat inviat eli invit a

presentare le oferte.

Art. 7 Pubbliciti del regolamento

Il  presente  reeolamento  viene  pubblicato  nel  sito  isttuzionale  dell’Isttuzione  Scolastca  nella  sezione

“Reeolament” e “Amministrazione Trasparente”.

         IL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

   Sie. Moris Luset

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                   Dott.ssa Monica Giovanelli
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